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DISEGNO DI LEGGE

“Modifica alla legge regionale 23 marzo 2015, n. 8 ‘Disciplina della coltivazione, ricerca, raccolta, conservazione e commercializzazione dei tartufi freschi o conservati nel territorio della Regione Puglia. Applicazione della legge 16 dicembre 1985, n. 752, come modificata dalla legge 17 maggio 1991, n. 162 e della legge 30 dicembre 2004, n. 311, articolo 1, comma 109’”.
Relazione 

Sig. Presidente, Colleghi Consiglieri,

negli ultimi anni il tartufo, nell’ambito del contesto economico regionale, sta acquisendo progressivamente un rilevante ruolo di “prodotto-immagine”, della cultura gastronomica locale, grazie alla cultura imprenditoriale della raccolta, della coltivazione, della trasformazione e commercializzazione delle numerose specie tartufigene raccolte o coltivate in Puglia. 

In particolare, la raccolta del tartufo fresco, oggi rappresenta una esternalità positiva, offerta dai boschi e da altri specifici habitat della Regione, che necessita di una attenta politica di tutela e conservazione di questa risorsa naturale, da attuare, come previsto dal Piano Nazionale della Filiera del Tartufo 2017/2020, anche con la corretta formazione dei raccoglitori. 

Il percorso formativo del cercatore di tartufi, finalizzato al superamento dell’esame per il conseguimento dell’abilitazione alla ricerca e raccolta del tartufo, deve essere realizzato secondo criteri e modalità uniformi a livello regionale, che abbiano efficacia per tutti i contesti provinciali, anche in virtù del fatto che il tesserino che autorizza alla raccolta assume una validità su tutto il territorio nazionale. A tal fine, la legge regionale n. 8 del 23 marzo 2015, ha disciplinato la coltivazione, ricerca, raccolta, conservazione e commercializzazione dei tartufi freschi o conservati nel territorio della Puglia (secondo le disposizioni della legge 752/1985, successivamente modificate dalla legge 162/1991), attraverso la  costituzione di commissioni d’esame (art. 12 l. r. n. 8/2015), da istituire presso ciascuna provincia e/o alle area metropolitana, alle quali è stato demandato, fino ad oggi,  l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di tartufi. 

La mancata attivazione delle predette commissioni d’esame preposte al rilascio dei tesserini di ricerca e raccolta presso tutte le provincie, dovuta al processo di riordino delle province/aree metropolitane (legge n. 56/2014), determina:

· una evidente contrapposizione rispetto alle disposizioni del quadro normativo nazionale vigente (art. 5 della legge 16 dicembre 1985, n.752);

· considerevoli problemi all’utenza interessata a sostenere le prove d’esame, la quale, a causa della mancata attivazione delle disposizioni normative regionali vigenti, è spesso orientata a conseguire fuori Regione l’attestato di comprovante il superamento dell’esame di idoneità alla ricerca dei tartufi e il conseguente rilascio del tesserino di ricerca e raccolta dei tartufi;

· l’interesse per i raccoglitori di tartufo a migrazioni extra regionali per consentire la raccolta; 

· un considerevole e grave rischio di alimentare forme di raccolta fuorilegge ed incontrollate che pregiudicano la disponibilità futura e la conservazione della risorsa tartuficola naturale regionale;

· la mancata tutela e valorizzazione del patrimonio tartuficolo regionale nel rispetto del principio di sostenibilità ambientale ed il conseguente depauperamento delle risorse.

Pertanto, anche in attuazione dell’articolo 1, comma 96, lettera a) della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni), disciplinante il riordino delle funzioni delle province, appare necessario sottoporre a modifica la legge regionale 23 marzo 2015, n. 8 “Disciplina della coltivazione, ricerca, raccolta, conservazione e commercializzazione dei tartufi freschi o conservati nel territorio della Regione Puglia. Applicazione della legge 16 dicembre 1985, n. 752, come modificata dalla legge 17 maggio 1991, n. 162 e della legge 30 dicembre 2004, n. 311, articolo 1, comma 109” riconducendo all’ambito regionale tutte le competenze in materia di tartufi freschi, che ad oggi risultano attribuite alle province/città metropolitana. 

Il provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale.

Nella seduta del 9 luglio 2018, la Commissione ha esaminato il disegno di legge approvandolo a maggioranza dei Commissari presenti.

Si ringrazia la Commissione tutta per la fattiva collaborazione e si rimette il provvedimento al vaglio del Consiglio regionale.

                                                                                  Donato Pentassuglia
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